NON SONO ABBANDONATO

LASCIATEMI NEL BOSCO !!!

Chi raccoglie un piccolo di capriolo, di cervo o anche un leprotto, credendolo abbandonato e nella convinzione di salvarlo, in realtà lo costringe ad un’esistenza in cattività o ne causa spesso la morte. Infatti, una volta sottratti dal loro ambiente naturale, questi  giovani animali rischiano di soccombere a causa del forte stress alimentare e comportamentale a cui sono sottoposti, e comunque, anche se raggiungeranno l’età adulta, difficilmente saranno in grado di vivere autonomamente, in quanto non hanno acquisito dai propri genitori quei comportamenti necessari per procurarsi il cibo e difendersi dai predatori.
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Quando incontri un piccolo di animale selvatico segui queste semplici regole:

· NON toccarlo con la mani nude:

· NON raccoglierlo e NON portarlo a casa:

· NON rimanere nelle sue immediate vicinanze.

E' consigliabile

· allontanarti prima possibile;

· nel caso in cui sia realmente in pericolo di vita spostarlo (mai a mani nude) e riporlo in luogo sicuro vicino, per consentire alla madre di ritrovarlo.

Ogni anno, decine di piccoli selvatici, sono sottratti alle proprie madri ed al loro habitat naturale perché ritenuti erroneamente abbandonati. Questo comportamento, seppur ispirato dalla buona fede, oltre che interferire con il delicato equilibrio della natura, viola una precisa norma ( art.21, lett o della legge 157/92) che proibisce e sanziona la detenzione  e la sottrazione di soggetti appartenenti alla fauna selvatica. 

